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“ ammelte come provato ciò che realmente non è; 
Ed pong ati fa ammessa cl ono- 
revole sig. Rattazzi la ima, che Ja suprema 
nedenilà della conservazione dello Stato è su- 
periore allo Statuto, se furono modificate la 
segg elettorale, e la legge sulla guardia nazic- 
nale , perchè (sempre ne’ limiti di questa ine- 
luttabilc necessità ) nob si potrà modificare anche 
ordinamento sulla stampa ?., Molto saviamente 
diceva adunque il conte Balbo , nella sua lettera 
inserita nel Risorgimento, che nel mentre accet- 
tava tutti gli scrupoli rispetto al patto fondamen- 
tale , riteneva un assurdo ìl sostenere che leleggi 
organiche non potessero e.dovessero essere mi- 
gliorate. Tutta la, quistione si riduce. quindi a 
vedere se questa impellente necessi' siste, e se 
esiga il sacrifizio che ci viene dom .<.iato, Ora è 
evidente per chi non vuole essere -volontaria- 
mente cieco, che la reazione in Europa è più 
"che mai vigorosa, e si manifesta in uo modo 
Abbastanza chiaro, pet non oscorrere Alcuna ri- 
, Velozione di segreti diplomatici , per couyincersi 
. © della sua esistenza. . 

a ammesso anche il caso , chela Camera non 
iscorgesse nella condotta della Russia, dell Austria 
e della Francia , una. giornaliera testimonianza di 
regresso verso un passato ‘antiliberale, ,l' asser- 
zione contraria del ministeroy condurrebbe ciù 
non pertanto ad una quistione di fiducia , non 
mai di priocipii , si doy.ebbe cioè determinare 
se ilgabinetto attuale può 0 non può essere cre- 
duto su quanto asserisce delle pericolose condi- 
zioni ia cui si trova il paese a.fronte delle esi- 
genze esteriori. dat 

Lo ripetiamo, la relazione del sig. Miglietti , 
‘ scritta bello stile di un atto di accusa. verso .il 
potere esecutivo, che si qualifica iniziatore di un 
sistemà retrivo , senza addurne le prove, farà sì 
‘che il progetto ministeriale verrà preferito,.salvo 
alcune, modificazioni , a quello della commissione. 
Un gabinetto che accettasse qualifiche così poco 
onorevoli , perderebbe ogni sua forza morale , e 
sarebbe dalia pubblica opinione severamente giu- 
dicato, — » 

Se poi dal rapporto passiamo alla legge stessa 
quale fu redatta in seno della Commissione, tro- 
viamo che esisteva un’aperta contta.dizione fra le 
premesse ele conseguenze. Si pone per massima 
che si: vuol. recare -alle libertà il minor darino 
possibile ,.e poi si stabilisce una radicale innova- 
zione al sistema dei giurati, e certo in senso più 
illiberale.. .... 

L’ art. 80 della legge 26 marzo 1848 lasciava 
all’ intendente |’ estrazione @ sorte dei 200 gin- 
dici del fatto; per l'art. 3 del nuovo progetto la 
scelta è lasciata al-‘primo presidente del magi- 
strato d’ appello. 

La legge elettorale  determioa a venton anno 
la capacità elettorale'; } art. 2° restrinse la scelta 
dei giudici del fatto a quei soli elettori politici 
che hanno raggiunto il 25.mo anno. 

L’ art. 78 ordinava l'estrazione a sorte fra gli 
elettori politici del distretto del magistrato d’ap- 
pello; il citato art;>2 limita la scelta fra gli elet- 

tori delle città ove siede'il magistrato medesimo. 

Se poi, si. considera che per l’ esecuzione di 
questi nuovi ordinamenti è necessario, che’ nel 
periodo di anni tre, durante il quale non è am- 
messa la rielezione a giurato, per Ciambery , 
Nizza, Casale, Cagliari e Sassari, occorrono 
Goo elettori politici d’anni 25, oguun vede che 
il progetto incontrerà 'fors’ ariche da questo lato 
difficoltà insormontabili. 3 

Egli è perciò che noi ci -riconfermiamo oggi 
più che mai nell’opinione replicatamente espressa 
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Tu un precedente articolo abbiamo già discorsa 
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| nel nostro giornale ale: die:che la legge De- | 


ma d 


possibile Ja libertà. dei. giudizii sulle loro opere. 
Aggiungeremo per essere imparziali che Part. 1 |, 
della 


zioni all sua adozione ; ma ripetiamo che coi de- |. 


presidente del magistrato 
d'appello, siccome sorrebbe. la, Commissione. _ 
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quanto sia tenue îl concorso della città di 
STRADA FERRATA 
DA TORINO A NOVARA; ®/ 


% mi 
[ee 10L) 
Poche iniprese pubbliche hanoo trovata tanta 
simpatia în tutti i ceti, quanto questa “d’una fer- 
rovia che congiungendo ‘Torino a Novara, acce- 
lera le relazioni fra tre - ricche divisioni dello 
Stato è fra il Lombardo» Veneto, il Piemonte e 
la Francia. Questo dimostra che. i cittadini jn- 
cominciano comprendere la grande ii zà 


Eh : ù e losa non soscrisse finor azioni 
di siffatti RESTINO si dispongeto a promuoverli ea il quarto di quanto Pose Horsal i 
ed'incoràggirli. Nè ci vool meno di quest’ intelli> F oltiesa ; 

geuza dei bisogni del puese per far fiorire line [qu co ì offesa al buon senso dei vercellesi , 


dustria è prosperare il commercio, poichè. gli 
iiteréssi' dello Stato sono solidari, e come <il 
commercio è latente din l industria è bambina, 
così € commercio ed industria sono in decadenza 
dovè imaniehito celeri, fili © poco costosi mezzi 
di comunicazione. 4 
Basta la pubblicazione ‘del prospetto delle s0+ 
sotizioni fino 41 24 di questo mese per ricono 


scott late di quanto eipostime. che debba nuocere alla città. Noi abbiamo di già 


A Novara si solloscrissero azioni... 844 divi pda: rinata: ana Pur i 
aero VOEVERERE 1 3° voliB8®: | Pecci LIRE Rini ae ragioni che sbbiarmo 
Saluggia 1 190. | | svolte iù ‘unì precedente articolo, L° indifferenza 
Chivasso ; »” 58, . | dei capitalisti, dei commercianti e dei proprietari 
Porino . ”...114295. | | wercellesi è poco dissimile dall'opposizione aperta 
Vercelli. "iatale Cie 209 e ne minaccia tutte le conseguenze. Alcuni yor- 
Ivrea, colla condizione che rebbero vedere nell’ asteusione idi Vercelli una 

la ferrovia traversi la Dora ‘| dieca confidenza che altri faccia per essa e che 
Baltea vicino a Mazzè » 296 senza il suo intervento sì possa raccogliere il ca- 
4 E colla condizione che pitale obcorrente. Se così fosse 4 saremmo c0- 

si accosti almeno a Borgo i stretti a confessare che ivi il principio d’associa- 
SA net, 197 zioiie non ha ancor giltate salde radici, e che 
pito) am non se ne conosce la miracolosa vza , poichè 

Totale delle azioni 4479 se tutti riponessero la lor e a "sicenda 


gli uni negli altri, non sarebbe. possibile Ja ria- 
scita di alcuna impresa , per quapto meschina e 
poce costosa, non si potrebbe sper. e alcun pro- 

la Doe 


Secondo .il programma distribuito dal. Gomi- 
tato centrale promotore, Ja società poltebbe di 
giù costituirsi, poiché all'art. è. è stabilito che 
pet procedere all'atto, costitutivo soccorre  sol- 
tanto la soscrizione della metà delle 8,000 azioni 
offerte al concorso pubblico. È 

Il non avere, ancora il Gomitato centrale 
convocato a lal uopo gli azionisti, ci sembra: non 
debbasi attribuire ad altea ragione, che.al dub- 
bio non per anco risolto, se meglio convenga che 
la Dore Baltea passi a. Mazzè ovvero.a Saluggia. 


gresso nell'industria ed alcuna 
sione del commercio. a ta d 

Anche il commercio di ‘Forino: sembra pren- 
dere poco a cuore quest’impresa.:Le 2295 azioni 
furono sottoscritte parte» da capitalisti , parte da 
proprietari e corpi morali; I negozianti principali 
non concorsero finora. Eppure: se.v” ha:mai chi 
debba promuovere |’ esecuzione «li sì bella im- 
presa sono cerlo i. commercianti di Torino; i 
quali bunno frequeuti .e,.continue. relazioni .coi 
paesi d’oltre Ticino, che serrono.d’ intermediari 
fra il Lombardo-Veneto e Ja Francia. Se .niai 
non si fosse da altri pensato a questo. progetto, 
essi stessi avrebbero. dovulo rivolgervi la mentey 
e promuoserne l'esecuzione , perchè nesrittar- 
ranvo immensi vantaggi. A. loro non mancano 
mezzi e capitali per prender parte. ragguardevole 
a quest’ impresa. Vuolsi che. temano si ripetano 
gli scandali successi altroye, che le azioni essendo 
cadute nelle mani di speculatori, hanno dato luogo 
ad inverecondi giuochi di borsa con grave danno 
dell'interesse e dell’ onore della. società. Non si 
possono niegare gl’ inconvenienti di questa sete 
di grossi guadagni che tormenta gli speculatori, 
e che questa febbre di combinazioni finanziarie 
arrischiate e poco oneste abbia nociuto. assai alle 
compagnie di strade ferrate ; ma Ovunque questi 
inconvenienti sono ora , per quanto è possibile, 
corretti , e nella società della ferrovia.di Novara 
non possono avverarsi. Infatti l'intervento del 
Governo e delle amministrazioni dei corpi. morali, 
che non possono alienare le loro azioni, la prescri- 
zione dell’ urt. 10 del programma che Je azioni 
sono nominative e non possono essere convertite 
al portatore che dopo il pagamento di qualtro 
decimi, sono preservativi contro l’agiotaggio,e 
fanno sì che non si troverà giammai sul mercato 
un numero tale di azioni da determinarne il ri- 
basso. 

Desideriamo che a queste considerazioni riflet- 
tano ed i vercellesi ed i commercianti di Torino 
e che si dispongano a concorrere alla costruzione 


questa questione, assai importante, perchè dalla 
sua soluzione dipende una maggior o minor Spesa, 
e l'acquisto ola» perdita di parecchie azioni. Ad 
Ivrea le sottoscrizioni sono soggelte a condizione, 
€ la società non può fare assegnamento sopra di 
esse fintanto;che non sia deliberato di soddisfare ai 
patti proposti. Nè si potrebbero ragioueyolménte 
biasimare di questo i soscrittori. Le strade fer- 
rate, se giovano all'industria ed. al. traffico in 
generale, riescono sempre di speciale vantaggio 
alle località per, cui passano od a cui s'accostano, 
ed è giusto che.chi debbe ritrarne maggior pro- 
fitto, faccia prova di maggior sollecitudine per la 
loro esécuzione e contorra più. degli: altri nella 
spesa. Non vi sono che gli speculatori che si git- 
tivo in mezzo a qualsiasi impresa, sénza puoto 
riflettere alla sua utilità, perciocchè lo scopo che 
essi. si prefiggono essendo quello soltanto di ot- 
tevere un pronto utile, anche a scapito degli 
altri, sottoscrivono, benchè privi dei mezzi di 
soddisfare ai loro obblighi, e prodotto alla borsa 
un.aumento fittizio e che non può sostenersi, si 
affrettano ad alienare le loro azioni, che testo 
ribassano con danno degli onesti capitalisti e 
dell'impresa. 

I cittadini d'Ivrea col mettere dei patti alle 
loro soserizioni, hanvo mostrato di conoscete e 
sapere tutelare i loro interessi. Altri hanno pro- 
messe delle soscrizioni, qualora la. Dora passi a 
Saluggia, ed essi pure difendono opportunamente 
le loro convenienze. In questa lotta di due loca- 
lità, il comitato promotore è in dovere di pro- 


lettere non_afli 


indirizzarsi franche alia Direzione dell'Opinione inione 
138 ogni linea, i e rin 


att 
Mia 


della strada ferrata le ‘quale’ non solo‘ giorerà, 
ma onorerà il nostro i 43: 


la società adoltasse questo sconsiglio, non v'ba 
da quella 


che.ne deriya. au- 
menteranvo immanchevolmente. di valore,.. ; .., 
e ie gio AI 


CAMERA DEI DEPUTATI © o 
Si incominciò Ja seduta colla diacuessone sgall 


troncata se si fosse ommessa questa clauso!a' delle 
denuncie e si avesse detto addirittura : ‘i 
procederanuo contro. gli. individui. oziosi;-Tafatti 
a che cosa serve .il dire che. gli oziosi sàrenno 
devunciati ? A.chi poi è imposto quest’ obbligo 
di denunciare? Non era forse Salle impazioni 
giudici di investigare se oziosi visiano, e lasciare 
ad essi la scelta dei mezzi per. scoprirli, senza 
far Joro un dovere di aspettare le dennncie:? La 
Camera lasciò -le cose presso a poco come stà- 


vano. ; 

Superata questa. difficoltà ne sorse. un'altra 
provocata dal deputato Mellana sul ‘diritto «d'ap- 
pello che volle concesso agli inquisiti per oziosità, 
e dopo luogo dibattimento l'avverbio inappella - 
bilmente ‘che. trovavasi nel progetto ministeriale 
venne sacrificato. Altre e poi altre questioni 
sorsero poscia sui seguenti paraigrafi dell'articolo 
primo, e sopra ognuna si fecero molte e poi molte 
parole, I nostri lettori ne. troveranno più sotto, 
nel rendiconto della seduta, una traccia possibil- 
mente esatta, e‘ perciò iamo opportuno. di 
risparmiare ni noia di una indtile 
analisi, Ci basta ‘di notare che si riuscì a grande è 
stento a votare il primo ed il secondo articolo di 
questa legge che ne ha treotacisque. 

La Commissione fissa. nell’ idea che all'attuale 
progetto del Ministero si dovessero . sostituire gli 
articoli corrispondenti del progetto anteriore, non 
si curò di fare sopra di questo i suoi studi. Esso 
viene perciò alla. Camera intatto quale uscì dal 
Gabinetto ministeriale, ed. ora vi si. vanno .im- 
pros visando sopra, con, deplorabile fecondità $ 
proposte e contropreposte ,, ammendaménti: e 
sottoammendamenti, con quanto utile della legge, 
con quanta edificazione del pubblico niugo'w' ha 
che nol vegga. 

Quando l'onorevole deputato Brofferio invitò 
la Camera a limitare il tempo della durata -di 
questa legge , ed ottenne che. fosse. ristrettà' a 
due anni, egli accennò che una tale limitazione 
avrebbe facilitata ed abbreviata. la discussione , 
imperocchè la Camera sarebbe stata più proclive 
ad approvare disposizioni reclamate dalie circo- 
Stanze attuali, ma però non durature ; noi lo'ab- 
biamo creduto silora con luî, ma confessiamo che 
nei nostri conli avevamo troppo dimenticato la 
facile parlantina dei Sineo ,, dei Bertolini ; dei 
Chiarle, dei Michelini, e di tanti altri più o meno 
inevitabili parlatori. 

Bisogna anche dire che avevano sperato un pò 
di più nel sentimento di convenienza, ‘nel tatto, 
direre, della sinistra, ta quale, secondo il nostro 
modo di vedere, ayrebbe dovuto far tacere i) suo 
spirito di opposizione più che mai in questa ‘cir- 
costanza, ed abbondare piuttosto nel 1rigore, ‘e 
cogliere l'occasione | propizia di: mostrarsi ‘altret- 
tanto zelante nel voler puoito il’ viziò I° ozio e il 
vagabondaggio, quanto è sollecità a promuovere 
€ propugnare ogni onesta libertà; ci. pare che 
l interesse del partito consigliasse questa con- 
dotta e ci duole di scorgere che (anche questa 
volta prevalgono altre: ispirazioni + certamente ‘ 
non meno rispettabili, ma a nostro avviso meno 
opportune. 

Comunque sia, quello di cui noi grandemente 
ci preoccupiamo si è la lentezza deplorabile colla 
quale procedono i lavori della Camera, grazie al 
metodo di discussione che si è seguito fin ora, e 
del quale non. sediamo. indizio di correzione. 
Abbiamo già notato come la discussione dei bi- 
lanci, che, per volere della Camera slessà, dovea 
farsi in modo sommario, abbia occupato. cirta 
due mesi senza produrre verun risultamento 


positivo, gia cchè le cifre proposte dallè Commis- 
sioni non vennero mutate o lo furono in modo 
uppena percettibile. Per non parlare di altre 


discussioni protratte oltre ogni limite di conve- | 


nienza, vediamo ora questa leggé provvisoria 
composta di trentacinque articoli, della 
appena due si sono votati in due:giorni di di- 

Noi sconginriamo uu’ altra volta gli*amici sin- 
‘ceri delle ‘forme costituzionali a meditare seria- 
mente sulle conseguenze di questo sistema, Ad 
esso non potrà rimediarsi se î deputati non si 
persùaderamno della necessità di studiare meglio 

‘le leggi negli uffizî e di concorrere alla elezione 
dei commissari onde essi rappresentino realmente 
e siano in caso di sostenere il voto ‘della mag- 

tanza, è se i partiti 'boli penseranno ‘ad orga- 
lane ad'olidate ad uiò dei loro membri 
per ogni’ singolà legge) incarico di sostenere la 
discussione; imponendo silenzio agli eterni ciarla- 
tori ed agl’ improvvisatori diammendamenti. 

L’ onorevole signor Presidente poi faccia al- 
meno eseguire | attuale regolamento finchè non 
ne sia fitto uno migliore; e la maggioranza abbia 
il coraggio di chiudere risolutamente le inutili 
discussioni; e non faccia calcolo dei riclami di al- 
cuni indiscreti, che ne avrà in compenso il'plavso 
di tutti gli uomini assennati. 

Quando si pensa che: nella prossima ' sessione 
vi sarà il bilancio del 1853 che si vuol discutére 
profondamente, come ci tianno ripetatamente an- 
muaciato ; che esistono già negli uffizii della Ca- 
mera dei progetti di leggi organiche che contano 
varie centinaia di articoli ; che sono già promesse 
nuove leggi dal Ministro del culto , da quello 
deli’istrozione pubblica e da altri; che ogai giorno 
si.sollecita il Governo a presentare nuove leggi 
di organizzazione:; è poi di fronte a tutto ciò'si 
esaminano i risultamerii giornalieri delle sedate, 

in'verità che il sentimento che destasi in noi non 
è molto consolante ; qual sia poi quello che’ a 
lungo.antlare si desterà nel paese lo lasciamo in- 
dovinare agli onorevoli suoi rappresentanti. 


ineccepibilità dei diritti che spettavano alla fa- 
miglia Bonaparte e specialmente al Presidente 
della Repubblica , nella sua qualità di figlio ed 
erede della Regina Ortensia, Ja quale avendo 
ceduto a Luigi XVIII i beni da essa posseduti 
contro la promessa di un tinnuo assegno di 
500,000 franchi, vide frodarsi la parola avuta, 
giacchè la rendita che dovea essere , non fu mai 
effettivamente inscritta sul gran libro del debito 
pubblitò. Queste rivelazioni mostrano forse il 
vero ed unico carattere che deesi attribuire alla 
nuova disposizione che colpisce la famiglia d’Or- 
leans, il rancore. Luigi Filippo si conduceva bas- 
samente quando mostrava di non volere, in 
cambiò d'un trono che gli si offeriva , porre a 
rischio la ‘sua sostanza; ma d'altra parte non 


tralascia di sembrare'alquanto durò che si veriga 


@' pretendere da' ina’ fiiniglia incolperole del 
fatto paterno ,'ud corrispettivo tanto vistoso, e 
pretenderlo in edessò che il trono per cui si da- 
rebbe il corrispettivo, è perduto. dalla famiglia 
stessa: Quantunque gravissima, però questa di- 
sposizione di Luigi Bonaparte potrebbe essere 
dimenticata, quando il resto della politica fosse 
segnata da fatti graniliosi i quali distraessero la 
critica ‘da questi accidenti o mende che vogliansi 
dire. Me quale sarà la politica avvenire di Luigi 
Napoleone nessuno può sin ‘adesso scorgere con 
qualche sicurezza ;' nelle supposizioni si è rim- 
balzato da Cariddi a Scilli, giacchè non mancano 
argomenti per avvalorarne di disparate, anzi di 
perfettamente opposte. 

La nomina del signor di Persigoy. indiche- 
rebbe un desiderio di avvicinarsi alla politica io- 
glese, sapendosi che il nuovo ministro dell’ jo- 
terno è partigiano dell'alleanza con quella na- 
zione, e vuolsi anche che, appena conosciuta la 
sua nomina, siano corse voci di guerra che î ne- 
gozianti forzavansi ad assopire. Ma d'altra parte 
la nomina del signor di Thouvenel alla direzione 
politica degli affari esteri sirebbe un sintomo di 
una dispcsizione precisamente opposta giacchè 
non s'iguora che questo giovane diplomatico è 
quello medesimo che in Grecia. nell’ occasione 
dell'affare Pacifico fece maggiori ostacoli alla po- 
l'‘sa inglese per cui ne ‘ebbe immensi elogi da 
t. i gli avversari i lord Palmerston. 

<oco pertan» .ome intorno alla politica estera 
si esprime un corrispondente di Parigi: 

» Le vere disposizioni del nostro gabinetto, le 
» intenzioni reali del principe in ciò chie concerne 
» la nostra politica estera non sono nè così spe- 
» venteroli,, nè così rassicuranti comè lo si pre- 
» tende al di qua ed al di là della Manica. Per 
» dir giusto, esse aspettano, e credo potervi ac- 
» certare che il nostro governo non esiterebbe 
».puuto, in presenza di un’eventualità che po- 
» tesse fare impressione sulla pubblica opinione S 
» a sostenere risolutamente gl’ interessi della na- 
» zionale fierezza. » 


annunciato non $0ho le È o do- 
versi compire. Il signor Drouin de Lhuyè è quasi 
con sicurezza designato come successore al signor 
de Tiy6t , al quale verrà affidata una missi 

diplomatica, Anche il ministro, della guerra e 
‘quello della marina aveano offerta la loro dimis- 
sione, ma il -Moniteur-anvunzia ch’ essi la ritira- 
rono in seguito alle istanze del presidente della 
repubblica, ma potrebbe darsi che la gi 

zione dei due miuistri non fosse che temporanea 
e che quindi fra poco si trovassero allontanati 
dal potere tutti quelli che ebbero il coraggio di 
assumere la responsabilità del colpo di stato del 2 
dicembre. , Sa 

|. Si attende un decreto che fissi a 50m. franchi 
lo stipendio del generale Lavoestive comandante 


la'guardia nazionale ed a 20]m. franchi quello |" 


del suo capo di stato maggiore colonnello Vieyra, 

V. Hugo non vuol fermarsi nel Belgio , ma 
sembra disposto a stabilirsi ad Amsterdam; i 
generali d’ Africa all'incontro vogliono condursi 
nell’ isola di Jersey. 

( Comunicato ) 

Monumesto NnazionaLe AL Re Cancro An- 
sento. — Il progetto di massima della Commis- 
sione sul monumento al re Carlo Alberto fu testè 
pubblicato. Lo abbiamo veduto colle esplicazioni 
che vi sono premesse, e non vi abbiamo trovato 
una parola che accenni all'idea principale della 
legge, per la quale è creata la Comm sione : 
una parola che faccia, yogliam dire, imprimere 
al mopumento da erigersi, il pensiero della guerra 
d'indipendenza iniziata da Carlo Alberto. Si di- 
rebbe che la Commissione abbia avuto l’incsrico 
di cancellare nel monumento proposto ogni trac- 
cia del precipuo scopo ch’erasi la legge e la na- 
zione prefisso. 

Dopo tanta ommissione è inutile forse il par- 
lare della povertà del concetto,che vorrebbe ap- 
plicato uno smilzo intercolunnio corinzio,con archi 
e nicchie , a un basamento che non ha da ayere 
altro carattere, che quello di ùn masso, di una 
fora quanto più.sia possibile grandiosa e po- 
tente, da resistere e da bilanciare a subito colpo 
d'occhio ed a gran misura |’ effetto del gruppo 
equestre collocato al di sopra quando bene ei non 
dovess’essere quale, per istrano divisamento , la 
Commissione lo decretava .di proporzioni ele- 
fanitine. 

Più inutile ancora è forse il dire a quest'ora 
che le diligenze dei minuti compartimenti e_le 
delicature dei minuti ornamenti, delle colonnette 
scannellate, delle modanature intagliate ; e gl’ in- 
nesti delle architetture greca e romana, e le mo- 
stre sicomale degli archi e delle alette, in pochi 
metri di spazio , dove si esige che non sperdasi 
un punto a far forza di espressione e di rappre- 
sentazione; in mezzo all’ ampiezza di ‘una gran 
piazza ., a petto ai pilastri, alle colonne, alle masse 
dei grandiosi edifizi circostanti, e alle cupole gi- 
gabtesche che signoreggiano nelle vastità aeree 
sovrastanti, sono miserie e sterilità da pedanti, 
non per certo concepimenti per le grandi epopee 
delle nazioni. 

Ob per Dio! Carlo Alberto che ba da rappre- 
sentare alle generazioni avvenire lo spirito, la 
forza di ‘un principio ‘incoato ed' alimentato da se- 
coli immortale in tatti i popoli italiani: il Carattere 
poetico (direbbe Vico) della libertà e della indipen- 
denzad’Italia: Carlo Alberto, che i popoli del Pie- 
monte, coll’èco di'una gioia che palpita 0 segreta 
od aperta nel cuore a tatti i popoli della penisola 
italiane , lo avrebbero voluto vedere rappresen- 
tato su uno dei più dirupati e salienti ripaggi del 
Ticino a bandire una guerra d’esterminio all’op- 
pressione ed all’occupaziene barbarica ; i popoli 
del Piemonte avranno or da vederlo, in onta alla 
volontà del paese; ed alla lettera della legge, so- 
vraposto (chi sa come) al coperto di quattro in- 
congrue nicchie, in cuì siano Jocate senza effetto 
e come stremate le virtà (non si dica caratteri- 
stiche), ma le men distinte, o le più comuni con 
quelledegli innumeri nomi che rammenta la storia? 

Noi non vogliamo profferire quest’aspra accusa, 
che voglia cioè la Commissione di fermato pro- 
posito (se anche ne autorizza per tal mode essa 
stessa il sospetto ) negare a Carlò Alberto questa 
attestazione istorica d’ iniziatore della nazionale 
indipendenza d’Italia! ma ella tiensi in diritto 
di voler persistere a dare éseguimento al mani- 
festato progetto, noi abbiamo il diritto di prote- 
stare a nome del pubblico , il cuî voto e il cui 
geniò non seppe la Commissione finora interro- 
gare, che essa ha scambiato Je leggi dell'estetica 
in uno sterile ed arbitrario accozzamento di cor- 
relazioni numeriche : e di soggiuogere che quando 
un consiglio, comunque‘ personale o morale , lo- 
cato in podestà di agire come più voglia , passa 
sopra alle indicazioni evidenti, e dà opera a se- 
Quitare il proprio divisamento senza prendersi il 
carico di aver ragione anzi tutto ; il pabblico ha 
il diritto di dirle ch’essa perde il rispetto alla ve- 
rità, e che la pertinacia trascorre in tal modo alla 
ostinazione. 


E. Facmani. 


gliato dalla Francia avrebbe preso la sua resi- 
I generali C x e Bedeau 


sig. Marsden , la di cui officina era stata chiusa 
sino dal 10 corrente, aderì, mercoledì scorso , 
alle proposizioni del consiglio esecutivo, e per 
conseguenza riprenderà i suoi lavori. Lo stabili- 
mento del sig. Marsden è piccolo, non impie- 
gando che trehta individui, ma ri. crede che 
questo esempio sarà stato imitato da alcuni mag- 
giori proprietari di fabbriche. 

— I giornali recano dei dettagli sopra un ten- 
tativo di assassinio sulla persona ‘del sig. Chambré 
proprietario della contea di Armagh nel nord 
dell'Irlanda. Egli fu ferito gravemente , e alcuni 
degli autori appartenenti alla setta dei ribbonisti 
furono arrestati. | 

Altri possidenti si trovano continuamente mi- 
nacciati, e i ribbonisti estendono il terrore su tutti 
i distretti del nord. 

-- Con Breve apostolico di Roma è stato no- 
minato il reverendo sig. J. 0° Connell provin- 
ciale dell’ ordine dei capuccini in Irlanda. 

AUSTRIA 

Fienna, 19 gennaio. Gli ultimi decreti impe- 
riali mon contengono che le basi della futura or- 
ganizzazione politica e in molti casi non vi sono 
che determinazioni negative, cioè si dice ciò che 
non deve più esistere senza indicare. ciò che 
si farà, rimanendo questo ancora un sogreto. In 
altri punti non vi sono che alcuni cenni, la di cui 
spiegazione sarà data in seguito. 

L'attuale stato provvisorio non è stato inter- 
rotto dai decreti imperiali , e il pubblico sta at- 
teudendo con molta ansietà quello che . deve ac- 
cadere. Fra i punti che mantengono viva l'atten- 
zione havvi il promesso Statuto della nobiltà. 

I diritti delle corporazioni di nobiltà in tutta 
la monarchia sembrano doversi estendere nei 
circoli, comitati , e delegazioni alla sorveglianza 
dei maggioraschi, fedecommessi e cose simili, e 
le autorità dei circoli, e dei distretti dovranno in 
certi affari’consaltare i {lepatati della nobiltà, Se! 
i membri della più ‘alta è ricca bobiltà debbano. 
essere consultati dalle superiori autorilà governa- 
tive ‘non è avtorà deciso e dipenderà dalle aîtri- 
buzioni più ‘estesè che sî daranno al consiglio 
dell’ impero. 

=- Del 22 ‘detto. Si legge nella Corrispondenza 
austriaca : 

La Gazzetta della Croce annunzia che il pre- 
sidente dei ministri, principe Schwarzenberg, era 
seriamente ammalato, e che l'i. r. inviato a To- 
rino, conte Appòny, sia stato chiamato a Vienna 
onde assomere eventualmente la gerenza degli 
affari esteri. 

Questa notizia passata în molti fogli, come an- 
che quella che il principe Windischgriitz sia stato 
nominato governatore generale di Boemia, e che 
siano imminenti: altri cambiamenti di personale 
nell’amministrazione superiore, non ha alcun fon- 
damento. 

— Atteso la circostanza che dal rescritto so- 
vrano ultimamente emanato viene posta in vista 
come imminente una riforma è un nuovo regola- 
mento dei rapporti comunali, corre voce dla il 
consiglio municipale di Vienna, abbia preso la 
determinazione, di sospendere , fino a tanto che 
sia attuata questa riforma, l'accettazione degl îs- 
raeliti nell’ aggregazione comunale. 

GERMANIA 

Francoforte, 22 ‘gennaio. Si assicura da fonte 
degna di: fede che l’operosità della Commissione 
dei periti negli affari di stampa debba conside 
rarsi per ora come sospesa. 

Essa ebbe five con un progetto elaborato dal 
rappresentante dell’ Austria, sig. Lackenbacher, 
il quale contiene forme generali per una legisla- 
zione uniforme in tutta la Germania, compilate 
sopra i materiali forniti dalla Commissione. 

Però questo progetto non è destinato ad es- 
sere soltoposto alle deliberazioni della dieta , ma 
dietro proposta dell’ Austria forma la base di 
preventive negoziazioni dirette dei Governi. fra 
di loro, i 


Monaco, 22 gennaio. La Camera ha appro- 


elle finanze 
ite. Indi 
guerra , 


in 779,178 fior. ed altre minori. 
passò alle discussioni del bilancio { 


— | per ilquale il ministero aveva domandato 8-112 


inilioni, mentré la Commissione vuole accordarne 
tito net Ferro 
deli GakIO e redenta 


-- La società esistente sotto la dita fratelli 
Rothschil , ‘chè è ‘formata dei ‘signori Anselmo 


ild;in- Vienna ; James Mayer 
de Rotachili ta Pata e Carlo Mayer de Roth- 
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1° Dirt a patio: TI pete! di Pros 
— >» Vi ‘invito ad ‘appoggiare e’ sostenere. con 
ze ne sap. » di au- 
' mentare il bilancio della e: dl Îl nuovo 
ministro ha l'intenzione di presentare. - Sebbene 
sî possa essere contento di alcune cose che sono 
accadute nell’Occidente , però non si dovrebbe 
abbandonarsi ad una eccessiva incuria. d'oopo 
osservare che' il potere dominante în Fraocia non 
è un potere legittimo, è può cadere colla ‘stessa 
facilità tome ‘si è élevato, Là Prussia deve es- 
sere armata è pronta ad-ogni evento. Bisogna 
approfittano dl eepertenze lità bell'asiio sccrso 
quanido si è fatta la prova di una mobilizzazione 
dell'esercito, poichè altro nori fu questa che un 
esperimento 


» Ai difetti rilevati dee rimediarsi, Certamente 
è meglio un ‘esercito di 400,000 uomini | aoziché 
la landwehr'' ma vedo bene che la situazione 
finanziaria della Prissia tion lo permette. Se la 
Prussia tuo! mantenere la sa posizione come 
‘potenza di prim'ordine è d' fare di più di 
quello che si è fatto fioora, L'esercito non dere 
mancare di nulla, è l'antico sistema dei risparmi 
è da abbandonarsi. Non #0 quali somme il nuovo 
ministro della guerra abbia disponibili per i 
miglioramenti, ma' esse‘ non "esile e PI 
vranno chiedere mezzi straordinari, che spetta 
alla Camera di concedere. » i 

Le parole del priùcipe fecero il lero effetto, 
poichè nella prima Camera si diceva ieri che 
il passivo del'bilancio della guerra. doveva au- 
mentarsi di 2 od anche di 5 milioni di talleri ; 
il tempo del servizio attivo deve portarsi a tre 
anni anche nell’infavteria, e rinforzarsi i quadri 
della' landwehr sino a' 100 uomini col corrispon- 
deote nomero degli uffiziali subalterni. 

— Nella seduta della Camera il conte 
di Alvenslebeo ha fattò ‘la seguente propo- 
sizione : ; #07 

%'Piaccia alla Comera di ungere , nella 
revisione della doslitùizione , Aes disposi- 
zione all'art. 99 : Il bilancio delle spese si divide 
în due ‘parti; I" unò ‘ordinaria che comprende 
tutte le spese ordinari», e l’altra ordinaria. 
Ogni cambiamento ‘nel bilancio ordinario dovrà 
essere acconsentito dalle Camere e dal Goyerno, 
e le relative disposizioni contintano ad aver vi- 
gore sino a tanto che non abbia ‘avuto luogo 
questo accordo. » eli LAT 

Questa proposizione! fu riavessa ‘alla Commis- 
sione di finanza. | 


i 


DANIMARCA | 

La Gazzetta d’ Augusta anobidicia in Una cor- 
rispondenza da Copenhaguen 18 gennaio, che nel 
giorno. precedente. tutto ‘il Gabinetto' ha dato 
la sua demissione nelle mani del re, la quale fu 
anche accettata. tilo tnt sia 

Il consigliere intimo» Bluhme, ‘ministro’ degli 
affari esteri, è stato ieri dopo ‘pranzo & Friedri- 
chsborg per recare al re la demissione data di 
tutto il Ministero. i 

Il re ha incaricato il signor Blahme ed'il conte 
Carlo Moltke della formazione del nuovo Mi- 
nistero. 

SPAGNA 

Madrid, 17 gennaio.:- Decreti ‘reali. - Tò aè- 
cetto la demissione che mi è stata presentata da 
maresciallo di campo D. Francised di Lersdndi 
dalle fuozioni di ministro della fruerra , essendo 
soddisfattissima dello zelo e del disimpegno coi 
quali esso le ha adempite; e proponendomi di 
valermi dei suoi servigi all’occasione; ] 

Dato al palazzo, 16 gennaio 1852. 

Firm. LA REGINA, 
Il presidente del consiglio dei ministri 
Juan Baavo Mvnizco. 

In considerazione delle qualità speciali del luo- 
gotenente generale D. Joacquim Erpeleta, sena- 
tore del regno, io lo nomino ministro della guerra. 

Dato al palazzo; ecr. ecc. 

== Si dice che questa scelta potrebbe cagionare 
la demissione volontaria di qualche ufficiale su- 
periore. Si crede che la ritirata del generale Let 
sundi tiene alle stesse caure che cagionato 
la ritirata del generale Pezuela dalla capitaneria 

ì generale di Madrid. 
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Soi - ‘emme i 


+: edl:reggimento delle, guardie svizzere formato 


‘mandamento, il quale li farà precettare con com- 


Ìl Clair Pibiioo è D'Heratdo"torono 
strati oggi periatticòli) pubblicéti su questa que- { dell’ art 


‘enale. sì potrebbe più 

diante: Libia i Copia dell'atto di, sttonisione sarà trae si fatto © 

L’ uttavia, cara pal ei, + Brofferio: È accettato ;da tutte. le logislazioni 

p Rersk e o Ta, ALe, af. “= Le inci pra Gost bile 4 a vy riva i 

ticolo di fondo pa i che | autorità | di sicurezza pubblica tend scopa pe ici, qui, 
ho visto del IRENE ce 1 ori fear pa sot = 
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Nella® stessi guîsd fece il''Craimior publico. 
odia vis (1Gazz. di Madrid) i 
-- Con altro decreto realè in data 14 


gennaio || 
il signor Martinés tela Rosa ed i duchi di Vik |. 


membri 
— (Gazz di Mati I ia foss 
rara talea carni 


nanza, chi I sarà passatà » 
‘ia giudicato tradotto si rifiu- 
tasse ecc. » - 


x Depretis: Non so cosà voglia dire la parole | | 


niet BOORÀ 1 ntrlnet d teen i "» om 


Tag: P sa Aa ne azi hd ri . vara Edy polizia hannosempre.altri mezzi di arvivare «allo 
“a poeti STATI ITALIANI" ri, ge i lascerà TO Biffi MERITARE die cindinnato. |. temo scopo» dela deonocia diretta. ‘(0 >> 
; , talee È rl ; ? iù : È sa ur: ; 
Valt squen iO) Hosmkbno-vemet o: siiviontì | ” | mote “Galvagno» Ogni: impiegato pubblico è già 


Y tratta nè di condanna n | dè di pena ; wa sibbene di | 

Ul provredimeoto ‘economico ; io mi 

‘quindi a'ehe i dica ‘condannato; ne 
Galvagno : Prima si contestava per l'appello; 

ora, che | appello fu concesso, si vorrebbe far 

scomparire anche la pena, citrato 
Brofferio: Io non faccio altro che professar 


| Venezia», 25: genntio) Leggesi nella Gazzetta 


di Venezia : 


Antonio Mecenero di Crespadoro , distretto di 
Arzignano ; provincia Idi ‘Vicènza, d'anni 25, 
ile. di ; 


previa legale cop ue, dei fatti; confesso di rivereoza all'opinione del signor Ministro ; € pet | put ba ceti pi» 
opposizione armata , fatta il di 1ogseltembre 1859 |. Sinen,, relatore : Sela denunzia non può‘mai | "ef non si può riguardare la_ sottomissione |.gta più trattandosi di reato dio chie ‘dodaiate 
Mie iaica Graf dll'ialerfezion, a quell sessere: fatta da persona andhima) può però es: | COME UnA cob ni € non vi può esser condannò Built ha <a » la ba 
sr sd rosa pale gadrilia n 1021F"22) 1 serlo,da persona non. meritevole di fede: ed al: A ta aciata da un tribunale com- decidi didnt nt 

i to, e convinto legalmente', pér con- ot si - A late vee” | 

clivi alata dai pito: fertiidblà fori {mann luogo | modesta è: cuiravenri Sineo : Il Codice di procedara , mentre ac- 


tiva il dep. Lanza. La Commissione proporrebbe 
«che si dicesse »......il quale , tuttavolta' che Jim- 
»Patazione sia appoggiata a suflicienti indizii, lì 
farà ecc, ».. Pare. quest’;emendamento* accétta- 


Galvagnò : IN giadice prende informazioni ; 

“pronuncia la sentenza , questa ‘sentenza ‘è sog- 

“getta all’ appello ; io non so che cosa manchi 
Riggio sordi n 


petrato con arma da fuoco il 25 miaigpio "1851 3 
in Vito Pelizzari,, e dell’ uceisione 5 pure con ‘àr- 
ma da fuoco eseguita.ilit(.giugho 1851 , indMat: 


corda che le denuncie degli ufficiali superiori 
possono far fede, vuole, quarto .agli agenti su- 
balterni, che la loro denuncia sia seguita‘da una 


È è» GTA. toro si 30 ©. | sffermazione giurata entro 48 ore; » 
teo Zordan, e dato pure, a sospetto d' altti, fatti bile, perchè , mentre rimedia'a.tutto ; lascia poi | _ Brofferio: Quello che manca lo dirò io al sig. Mi accosto' quindi alla frgnial dil'giiio 
violenti e di rapine ,, veone. dalla | seni intalte Je altre questioni di procedura. Ministro : mancano i testimoni giurati, i pubblici Miglietti. i 
militare, oggi radunatasi in pleoo per ordine. aso adlerioce, dibattimenti ed ‘il difensore dell’ imputato ; gua» 
questo comando, statariamente condannato , ad 


La soppressione è rigettata a’ gra maggio- 
renza. tti 

Chiarle: Formulerei così il mio èmeridamientà + 

» Le denuncie giarate, ecc,» cad 

Mellana: Mi pare che' il mio debba avere la 


Tenltigie queste, che sono volute dallo Statuto, il 
quale non dovrebbe essere violato da un provvedi- 
mento economico. » i 
Galvagno : Non mi faccia, dire quel che nou 
ho detto. 
Sineo : L'obbiezione del dep. Brofferio perde 


si Galvagno ,. ministro . dell’ interno + L articolo 
dice gli oziosi, e bisogna dunque già che in que- 
sti denunziati concorrano le qualità. viziose. no- 
tate, dall’ art. 450 del.Codice. penale. Del nésto ; 
iinon,.ho, difficoltà ‘di accettare l'emendamento 
proposto dalla Commissione. 


unanimità di voti, a senso degli articoli di guerra 
N. 18 630, in cord Dt potliaa rd 
marzo 1849 di S. E. il feld-maresciallo conte 
Radetzky, alla pena di morte, da eseguirsi colla 


Magi rie rpighia: guar 


Galvagno ; ministro dell'interno ? Sa' don si 


A id: lutta la sua forza dal momento che si è ammesso 
do, i l emend to edit veri Ip 4 ; “ | ammettono questo reato le prove che futodo 
pomeridiane. 2a | i cre soin a o 49 ng Lea l'appello ; il quale guarentisce abbastanza la li- già imidbiin ina le diierviiiai nel Codice 
E LR. cnr militare della: provincia, Si passa alla discussione’ del primo alinea; bertà dei cittadini. peisale, con faremo valle. 
Icenza 20 gennaio 1852... Lan: discussione 


Gastinelti : Si potrebbe troncarè ogui que- 
stione incominciandosi così l' alinea : » Il rifiuto 
di passare a sottomissione darà luogo all’applica- 
zione ecc. » î 

Chiare > Crédo che vi'sia vera condanna (ru- 
mori d’impazienza); la parola esprime precisa- 
mente l’idea. Chi è sano ‘e robosto e' Vive  nel- 
l’ozio, lede il diritto della società. 

Sineo : Se vha condarina ‘ nel ‘caso d'arresto 
per due o'tre giorni, nel casò di multà di 20 
lire, tanto più si dovrà dire esservi condanna nel 
caso di sottomissione, che è un fatto fissaî grave. 

Brofferio : All’ossersazione del deputato Sineò, 
che l'appello sana il vizio di procedura , rispon- 
derò che non tuttirsoniò în grado d’ interporre 
appello. Ma ciò che deve. massimamente: far ac- 
cettàre l'eniendamento Gastinelli si è. | ‘art. 26 
dello Statuto. Noi vogliamo stabilire una pena 
‘the rion è portata da. nessuna legge. 

Una voce: La facciamo ora la legge. 

. Brofferio : Ma la facciamo contraria allo Sta- 
tuto (04 oh! a ‘destra);.violiamo quella forma 
di giudizi che esso ha stabilita, ; 

L'art. 71 dello Statuto stabilisce ancora che 
non si potranno istituire tribunali eccezionali. 

Chiarle: Eh!.eh! . 

Brofferio: Aspetti un momento. e vedrà ;che 
Îl suo eb! eh! fu mal collocato, Ogni giudice, a cui 
si conferiscono. poteri straordinari + è uo magi- 
strato eccezionale. Bisogna andar adagio, quando 
sì tratta di addottare una parola, che può impri- 
mere una grave macchia, 

L'emendamento Gastinelli é posto ai voti éd 
approvato a qualche maggioranza, 

Approvasi anche l’alinea seguente.e si passa n 
discutere l° ultimo. 

Mellana : Non.mi par cenveniente che si ac- 
cordi agli ageati i più. subalterni dellà polizia 
quasi quella stessa autorità , che fu:concessa : al 
giudice. È ragionevole il temere che essi ne sbu- 
sino,. Propongo che l'alinea principii così: » La 
denuncia in iscritto per. parte dell'autorità politica 
mandamentale e dei consigli delegati ece. » 

Miglietti: Quest’alinea parmi affatto ozioso 
ed anzi che emendarlo , io credo di doverne 
proporre la soppressione. ° 

Galvagno : Questa disposizione è conforme & 
quella del è 349 del codice penale relativo ‘alle 
contravvenzioni. Non posso. quindi aderire alla 
soppressione, 

Chiarle: Aderirei alla proposta del mibistro , 
quando fosse circondata da maggiori cautele ; ‘si 
dicesse, per esempio: » E-verbali degli ti 
di sicurezza pubblica , asseverati com piuceiaziaa: 
saranno sufficienti per dar lnogo'all’applicazione 
di quest’ articolo. » 

Galvagno :-Il solo fatto può essere oggetto di 
un verbale ; non una dichiarazione d’ oziosità; 

Depretis: Quest’alinea era dettato quando si 
partiva dal principio dell’ inappellabilità. Am- 


i Mellana : Nel casoche si ammetta linappel- 
labilità , intendo fare una proposta , per la quale 
il giudice, prinia.di procedere ali*atto di sotto- 
missione , sarebbe sempre tenuto ad assumere in- 
formazioni sommarie. 

Questa misura , metitrà non pregiadicherebbe 
alla prontezzà ; sàrebbé da assai buona guaren- 
stigia pel denvociato contro l'inerzia del giudice 
o la sua troppo deferenza .»all’autore. della: de- 
nunzia. 

Sineo : La Commissione propone che si sop- 
prima la parola-inappeltabilmente, 
up Galvagno,: Qui non.si tratta.di ana vera con- 
danna.; ma d'un puro alto:di sottomissione: che 
si richiede .dal cittadino,.e col quale egli promette 
di regolarsi per. lo avyerire.da buon. cittadino, | 
An ogui modo poi l'appello dovrebbe almeno , 
per questi. aeati , «essec attribuito : wi tribunali di 
prima coguizione....., .; .i . 

Bertolini: Le pene di. polizia correzionale , 
ammenda , arresto ed. ammònizione, secondo il 
Codice penale non ponno.essere' inflitte che dui 
tribunali di «prima .cogvizione, e vanno quindi 
soggette all'appello. E. nom lo sarà la pena, di cui 
si tratta, che è)pur grave ed &»protunziata da 
un sol giudice, il quale può pure andar soggetto. 
a-passioni ed-opinioni-preconcette ? : 

Galvagno: L'art. 452 del Codice penale parla 
‘di’ sottomissione passata avanti all'autorità le- 
gittima ». La sottomissione non.vuol essere con- 
fasa colle pene corfesignati. 

Depretis : Appoggio: l'opinione dell’ appella- 
bilità, comè\per totti*gli ‘altri ‘delitti : tanto più 
che essa non turba punto l'economia di questa 
legge, nè apporta confusione nella sua applica- 
zione. ; 

Bellono +. [La-sola considerazione "che si po- 
trebbe, portar contro l’ appellabilità sarebbe che 
questa incaglierà Ja procedura. Ma io osservo 
che , pel uostro codice, la procedura per questo 
reato è assai breve e fissa a tre giorni il corso 
dell'appello, Propendo dunque per l’appellabilità, 
ma credo che si debba accenuarti esplicitamente, 
perchè dal Codice penale si potrebbe forse de- 
durre argomento ‘in contrario. 

Cornero: L’ appello potrebbe farsi innanzi ai 
tribunali di prima cognizione , i quali pronuncie- 
rebbero in camera di consiglio. 

Sined: Conviene prima che la Camera si pro- 
nunci sulla’ soppressione proposta dalla Commis- 
sione. 

La proposta soppressione è approvata (/'otano 
contro i deputati della sinistra Josti , Miglietti, 
Bronzini, Rosellini, Serra e Pateri). 

Approvasi quindi l'alinea, 


Il Colonnello C.. vi Fesrettes. 
; "°° STATI ROMANI © © Ò 

Si-leyge in uba cottispondenza. del 16 gennaio 
ioserita nellà' Gazzetta d’ Augusta che le trappe 
austriache sarapno diminuite. negli Stati e 
ficii, oa batteria di campagna staziodata a For 
ho abbardot@o 0 ferri. def pspò ) © ‘due 
squadroni di cavalleria che si trovavanò a ‘Siti- 
galia furdno traslocate a Forlì, mentre un’ altra 
batteria di campagna ; si ritirerà da Ancona.a 
Bologna. | 

si corrispondente vede in questo una prova 
che i recenti avvenimenti in Francia non destano 
alcun ti di guerra ‘èl governo austriaco ; ma 
‘în realtà quei movimenti sémibrano piuttosto ad- 


Mellana : Concedendo ai Consigli delegati, io 
non tolgo già agli sgenti subalterni di polizia, che 
ponno sempre denunziare per mezzo dei loro 
superiori. 

Galvagno : Si potrebbe dire: | : 

» Le denupzie in iscritto per parte degli uf. 
fiziali menzionati nei paragrafi 1 e 2 dell'art, 44 
del Codice penale, ecc. » 

Mellana : Allora si verrebbe a dare tal fa- 
coltà di denunzia anche alle guardie campestri. 

Michelini : Domanderei al deputato Mellana 
cosa intenda per autorità politica mandamen- 
tale? ‘ 

Mellana : Se non c'è l'autorità politica man- 
damentale, c'è pure la provinciale (ilarità). 

La prime parte della. proposta Melland è ri- 
gettata a gran maggioranza. e ‘ 

È pure reietta la seconda partes 101 + +» 

Bertolini: To credo che'in quest’ultimo alinea 
dell’art. 1. vi sia'una contraddizione ‘beî termioi- 
Si dice che saranno sufficienti per stabilire la 
qualità d’ozioso le denuncie in iscritto per parte 
degli agenti di sicorezza pubblica, indi sì sog- 
giugne : salvo prove contrarie a somministrarsi 
dall’imputato. Per togliere ogni sntinomia , îo 
proporrei una semplice variazione di redazione Ù: 
direi cioè: i : der 

» Le denuncie in iscritto per parle degli agenti 
di sicurezza pubblica o dei carabinieri  sirantio 
sufficienti per. l'applicazione di quest? aitticolo ; 
salvo ali’imputàto il diritto di ‘somministrare 
prove contrarie. » 

Presidente: Il ‘sig: Ministro accetta Questa va- 
riazione ? 

Galvagno fa.cenno di-adesione, 

Pescatore : Che. le denuncie: fitte per parte 
degli agenti di sicurezza pubblica sieno sufficienti 
in alcuni casi, perchè il' giudice di mandamento 
applichi la disposizione di quest’ articolo, jo lo 
concedo; ma ciò.che non [posso ammettere si è, 
che anche nei casi, ia cui la coscienza del giadice 
non sia affatto tranquilla , egli noù sabbia la fa- 
coltà di procedere; se vuole,.ad. ulteriori infor- 
mazioni, prima di stabilire ‘la qualità d'ozioso,, 
come risulta dal tenore dell'alinea che stiamo di- 
scutendo. 

Infatti qui si stabilisce una presunzione di di- 
ritto, mercè la quàle sarebbe tolta al giudice an- 
che la facoltà di formarsi da se stesso un crjterio 
sul maggiore o minore fondamento della denun- 
zia, ciò che lo spoglierebbe della sua libertà di 
agire , ponendolo spesso în contraddizione colla 
propria coscienza, per ovviare a questo grave in- 
conveniente iò proporrei di sostiluire alle pacole 
saranno suffitienti , ecc., queste altre : potranno 
essere sufficienti, ecc., ‘salvo in tutti i casi all’ 
imputato il diritto di somministrare prove -in 
contrario. 

Galvagno: Prego l onorevole preopinante di 
avvertire che per togliere ciò che egli chiama un 


dal generale Kalberailtten quando era “ministro, 
della guerra, il Iperò conta ap 600 
uomini , è stato se ta‘ Forf a Macerata. 
Si teme che in conseguenza di ciò si aumente- 
ranoo;le bande di ladti e le grassazioni în quelle 
parti , e specialmente sulla strada postale da Ce- 
sena a Faenza. sù 

Si attribuisce quel traslocamento alla circo- 
stavza che il cardinale ‘legato delle. Marche pre- 
ferisce di.avere a Macerata una guarnigione pon- 
lificia anzichè austriaca: ! 


fhuat) ricò “INTERNO” » dd - 


: CAMERA DEI DEPETATI 
Presidenza del Commendatore Pisxtti. 
Tornata del 27 gennaio. 
«La seduta è aperta alle due. vb ast 
Si legge il verbale della tornata ‘di ieri e il 
sunto di petizioni. .. LL Luc 
Si. procede; poi all'appello. numinale .; e fattasi 
la Camera in humero,spprovasi del'verbale. 
Presta giuramento il iep, Alessîndro Bachet. 
Si; passa all’ ordine! del giorno, che reca 
Seguito della discussione sulla legge concernente 
provvedimenti provvisori di pubblica sictirezza. 
Cautinua la discussione sul primo articolo, di 
questo tenore: 
» Art. 1. Gli oziosi, di cui nell’ art. 450 del 
Codice Penale, sarannò deduaciati al Giudice di 


mibiatoria d’ arresto a comparire avabti di lui per 
sentirli nelle loro risposte. dia4® 

Egli procederà occorrendo ad informazioni 
sommarie ;.dopo le quali ;doyrà. pronunciare , 
inappellabilmeute , |’ assolutoria dell’ impatato , ! 
o fargli passare sottomissione. di darsi’ a stabile Sineo: La commissione propone ora la seguente 
lavoro ,. facendo di tutto constare con appositi | aggiunta : » Le ordinanze dei sindaci in questa 
verbali-senza spesà. © materia saranno soggette all'appello. » 

Th caso che il precettato o tradotto si rifiuti | Il Codice provvede a questo riguardo, nè la 


e pae E - 


Pene rn 


cai 


— grave inconveniente 3 andrebbe incontro ad uno 


ancor più grave, quale sarebbe quelle di la- 
sciare al ‘giudice ‘intera’ libertà di procedere, 
ono, all'applicazione ‘delle disposizioni con- 


i tenute nell'art: 19. Egli è evidente che quando 


non vi fosse obbligato per legge sarebbe più tra- 
scurato hell? adempimento del suo dovere, e sa- 


“rebbe perciò frustrato lo scopo della presente 


legge. rino epiteti ne |’ emenda- 
mento del dep. Pescatore. . 

Pescatore: Non posso iiiazsnzre quelfo che 
disse il sig. Ministro; in quanto che ,, denunciato 


. il fatto , il giadice ‘o sarà costretto. ad applicare 


immediatamente le disposizioni contenute nell'art, 
1; 0 a procedere ad ulteriori informazioni , per 
applicarle poscia 0 no, a norme del criterio che si 
sarà individualmente formato. Il sig. Ministro 
vede che l'azione della legge non sarebbe ‘so- 


«spesa in oessuno degli accennati casi.  Insisto 


quiadi nel mio emendamento , pese tnt: 
mera di accettarlo, 

Posto.ai voti, non è approvato. è 

Decandia: Faccio osservare ‘alla Conaea ché 
in alcuni paesi sono i casalleggieri di Sardegna 
che fanno il servizio di carabinieri: essi non 
dovrebbero quindi. essere esclusi dal presente 
alinea. ... 

Galvagno : Esiste una: legge ghe estende ui 
cavalleggieri di Sardegna tutte le Stpwininni re- 
lative ai carabinieri. 

L'ultimo alinea dell’ art..1° viene quindi ap- 
provato coll’emendamento del dep. Bertolini. 

$i passa alla discussione dell’ 

» Art. 2. Nel caso di contravvenzione alla pas- 
sala sottomissione; l’ozit.s0 sarà arrestato, e pre- 

«sentato ‘al giudice di mandamento , il quale, ac- 
certata legalmente la recidività, lo farà: tradurre 
nanti il Tribunale di prima cognizione per |’ ap- 
plicazione delle pene com ninate dall’art. ge del 
Codice penale, » 

Brofferio: Proporrei che si levassero da que- 
st’articolo le parole : accertate legalmente lè re 
cidività, giacchè recidivo non si può dire se non 
chi ebbe a subire una qualche sentenza, né que- 
sto è il caso nostro. 

Giannone : Io credo che si potrebbero anche 
lasciare, qualora alla parola recidività si sostitui- 
sca quella di contravvenzione. 

Sineo: In tal caso si potrebbe togliere, come 
viziosa anche la parola: legalmente. 

Il Presidente dà lettura dell’articolo secondo, 
cogli emendamenti proposti. 

Cavallini: Sarei di parere di votare separata- 
mente questi. due emendamenti, {perchè dicò la 


verità che, per parte mia come sono disposto ad | 


approvare quello del deputato Giannone, non lo 
sono così ad approvare quello del deputato Sineo, 
giacchè mi sembra della più alta importanza il 
conservare una parola che preseriva al giudice 
l'obbligo di accertare nei modi stabiliti dalla legge 
il fatto della contravvenzione. 

Sineo : È appunto perchè io credo che sia sot- 
tinteso, che il giudice debba- agire secondo le 
norme legali, che ho proposta la soppressione 
della parola legalmente. 

L'art. 2° è approvato colle variazioni portate 
dagli emendamenti dei deputati Giannone e 
Sineo. 

Art, 3, Nel.caso di recidiva , gli oziosi ed i 
vagabondi saravno condannati; i maggiori d’ età, 
alla pena del carcere per anni due, î minori ad 
essere tenuti in uno stabilimento agricola od 
industriale per anni due; potraone però dopo 
sei mesi essere reclamati dai loro genitori o tu- 
tori i quali passino sottomissione di avviarli a 
stabile lavoro. 

» Im questo caso, saranno posti sotto la sor- 
veglianza della polizia, e sulla denuncia»di nuova 
oziosità, saranno condaunati a nuova ritenzione, 
sino alla maggiore età ; con che Ja durata non 
sia minore di due anni. n 

Sineo: Per abbreviare la discussione, siccome 
le pene stabilite in questo articolo pel caso di 
recidiva, sono egualmente applicabili, a tenore 
dell'art. 4, ai vagabondi, proporrei di fondere 
in uno questi due articoli, mercè un emenda- 
mento all'art. 3, il quale consisterebbe nell’ag- 
giungere dopo la parola oziosi quella di vaga- 
bondi, dicendo : 

» N caso dî recidiva gli oziosi ed i vaga- 
bondi saranno condavnati, ecc. » 

Te “io: Per que' che io mi sappia, negli ar- 
ticoli . .ecedenti no»- si è fatto alcun cenno di 
vagabuodî, non è dù que logico che la Camera 
adotti questo emendamento, 

Vorrei anzi sapere dal signor Ministro se le 
regole di procedura stabilite negli art. 1 e 2 si 
riferiscano soltanto agli oziosi, o si debbano per 
avventura intendere estese anche ai vagabondi. 

Galvagno: Mi sembra di aver detto che le 
disposizioni relative agli oziosi furono in questa 
legge introdotte per supplire ad una lecuna del 
Codice pevale, che. non lascia facoltà di proce- 
dere contro di essi come si procede contro i va- 
gabondi. Fu adunque per render più facili le 


| che i minori saranno tenuti în questi stabilimenti, 


I) cone 
Re area na > al 
i oziosi che si in 


vor UNOCABOLARIO +... 


Tuileries dal presidente. della Repubblica ri È USUALE TASCABILE 
ssima sir acc rale” icone a | DELEA LINGUA a 


dieci fu sospeso alle dodici onde aver tempo di 


| Tecchio: La Sa iso nà ariche è 
rigusrdo dei vagabondi ; ad ogui modo mi pare 
che qui non si debba fare ‘confusione. 

Sineo : Ripeto che la mia proposta non tendeva 


che ad abbreviare la discussione. ristorare gli stomachi con una squisità cena. Fu- * Anrowro Burzanini i 
Franchi: A proposito di quest'articolo io pure rono quindi riprese le danze, che si protrassero aliene 30 pitone 

devo fare al sig. Ministro un interrogazione; ove assai innanzi nella notte. “ brass D 3 %0 

sieno cioè gli stabilimenti agricoli o industriali, Fra gl intervenuti si contavano molti militari pa 22 ps: 

nei quali vuole tenere rinchiusi iusi per due anni i e si a : ‘ 


| cam vano pere 


C Raso a li di togliere il fumo 8 qualsiasi 
camino e li guarentisce e per ciò non pretende 


Recapito al banco da libri di Giuseppe Mac- 
cario, “pufiodie ita Teneniti: solto.i portici 


proventare ma che non si possano nemmanco 
fabbricare per mancanza di denaro. A 
Non è aduaque conveniente approvare una di- 
sposizione la quale dimostri il male e ne accenni 
il rimedio nell’ impossibilità di applicarlo. Per la 
qual cosa proporrei che in luogo di determinare 


‘în data di ieri che abroga il decreto del governo 
provtisorio del 29 febbraio 1848, riguardo agli 
antichi titeli di nobiltà. 

‘Con altri decreti ‘vengono aperti al ‘ministero 
Reiner pie ge ra 


si ‘statuisca che potranno esservi tenuti. Così d’ imprese di strade ferrate. 


sarà evitato un obbligo, al quale dopo la vota- ne re arrival nie di Pò. 

zione della legge ; non si saprebbe sottrarsi. © | | ‘inseriti nel Moniteur la legge Egr to 34 I 
Gatvagno: To ho introdotta nella preseote legge prrpripralrinazio preirazooni ESCO st 
la disposizione toccata dal dep. Franchi, perchè | Porranno» i rta TEATRI D’ OGGI 


IH Constitutiounel ha an articolo delfdott. Véron 
che appoggia ‘fortemente la ‘wisura relativa ai | Recto Terno -- Opera: J Puritani -- Ballo: 
beni di Luigi Filippo, ed aggiugne alcune rifles ‘| Fausto. - Balletto: Za Fivandiera. ‘ 
sioni poco cortesi intorno alle decisioni di Fould Cantonano. La dramm. compagnia al. servizio 

di S. M. recita : La Donna in seconde nosse. 

Replica. 

Nazionace. Opera: =-. Chi dura vince, ballo -- 

Le quattro Nazioni. 

D'ancenses. Faudevilles. En étude: Monte-Gri- 

» sto, drame.-d' Alex. Dumas. > 

Grasino. La ‘drm. comp. Capella recita : 

' Le cinque memorabili giornate di meneghino. 

Gianpusa (da san Rocco) rocita con Marionette 
Il potentissimo cavicchio d'oro. -- {Ballo 7! 
Fischietto a festada ballo. 


‘BORSA DI COMMERCIO 


esiste di fatto uno di questi stabilimenti capace di 
circa 300 persone, il quale si potrebbe benissimo 
far servire all'uopo. 

Depretis: Io sono intimamente convinto che, 
‘a guarire la società dalle piaghe dell’ oziosità e 
del vagabondaggio , sieno mezzi potentissimi e, 
dire quasi, unici i provvedimenti economici e 
e l'edacazione: è per questo che io trovo ecces- 
siva la pena a cui sono condannati da questo ar- 
licolo così i maggiori che i minori, massimamente 
per cui trattandosi di un non-fatto temerei che, 
adottandola , invece di migliorarli, noi contri- 
buissimo piuttosto a renderli peggiori. Proporrei 
danque di ridurre la penalità , quanto ai mag- 
giori . alla metà , e quanto ai minori a sei mesi 
di carcere, quand anche non sieino reclamati dui 
loro genitori e tutori, ai quali si devrebbero rila+ 
sciare ogni qualvolta vengano richiesti per avviarli 
a stabile lavoro. 

Franchi insiste nell’ emendamento proposto. 

La seduta è levata alle ore 5 e 112. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
di pubblica sicurezza. 


Fienna, ar gennaio. Al ministro della giustizia 
barone Carlo Krauss ha data ierî Ja suà dimis- 
sione. Per motivo di questo avvenimento viene 
accennata l’ esecuzione «del programma annesso 
alle patenti del 31 dicembre, compilito da Sal- 
votti. Le obbiezioni del ministro risguardano la 
riunione parziale dell’amministrazione politica colla 
giustizia: ma non già il principio di questa riunione 
sebbene il modo di mandarla ad. effetto:, nella 
quale le attribuzioni giudiziarie sembrano essere 
state posposte alle amministrative. 

Se la dimissione sarà accettata; il ministro non 
abbandonerà il suo posto prima di aver recato a 
buon porto la nuoya organizzazione giudiziaria, , 

(G. d’ Augusta). 


BoLLerTINo OorriciaLe dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 27 gennaio 1852. 


FONDI PUBBLICI - Gonmmento 
RR HE giorno prec.dopo la borsa. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati , il cur abbonamento scade 
con tutto il 31 dello corr. mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio del giornale. ’ 
Quelli delle Provincie si compiaceranno. di 
provvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 


Pel fi 11.* giorn do 
del pt «ite n mbftina pe aterre. 


Pei fine (LU aprano. 
del mese prosa. (1h giornoprec. dopo la borsa. 


1819 5 0j0 1 ottobre Ro ” 


e 
G. Romparno Gerènte. 
IZ 

La Direzione del Momrone per Comum Ira- 


LiANI avendo crèduto nell’ interesse stesso del suo 
giornale di annuire ad alcune condizioni di mo- 


T3SE cile 
pi satana e d’inviarcelo con lettera rele conveniesiit domandate da iaoì collaboratori B (gig ‘;" «i daltevibrà Li s 
à fissi, le quali pareano loro necessarie a guaren- ur s» 
tire la propria responsabilità verso il pubblico, è ci n 
lieta di: poter annunciare suoi associati” che i | 194° * —'S*MMe, 1,90... 80.90 96 
-- Domenica 25 del corrente mese, alle 2 | signori Emerico Amari, Emilio Broglio; Dome- mi "isfebb 69 
pomeridiane, Il ministro di Francia ha avuto | nico Bufia, Pasquale Stanislao Mancini, Vito 50 
l'oviore di rimettere ‘nelle mani di S. M. il re |.d*Ondes; Pietro» Peverelli e Pasquale: Scura ; | jggii + die "Ue "andata 
Vittorio Emavuèle, in udienza particolare, una { in nome dei quali fa la presente dichiarazione , À IL SA 
lettera autografa colla quale il. principe Presi- | riassumono la parte già stata loro assegnata nella | SE (LI “ 
dente della Repubblica Fraricese anaunzia al Re | compilazione del Momronx e della Bintioreca | 19% Obb!. 1 gennaio di Ò 
il'toto del ‘20 dicembre e la sda rielezione alla | pe1 Comumi Iraciam. i (LICH nt 
presidenza della repubblica. Faancesco Paevani 1849 + ottobre > > 1* ” 955 
(Gazzetta Piemontese) ) direttore del Monitore 2 5 
Genova, 26 gennaio. Giunse avviso ‘che quel e.della Biblioteca dei Comuni Italiani. | 1850 + agosto — L* " 950 
Boriazzi Giuseppe calzolaio di Sarzana , il quale A se 
ferì mortalmente di coltello la notte del 26 novem- n | | (ds pi Sardi fd 1° Mea 
bre p. p. l'oste Martinelli Giuseppe da Modena , In eo 


Presso Bocca libraio in Torino da pubblicarsi 
în breve : 
RISPOSTA 


AD 
URBANO RATTAZZI 


è stato arrestato iù Livorno e posto in tradu- piedi si 


zione alla volta del confine per essere consegnato 
alla R. Autorità. 

-- Il R. Fisco fece sequestrare i numeri dell’ 
Italia e’ Popolo di ieri e avant’ ieri siccome 
quelli che contenevano articoli in offesa alla reli- 
gione: ‘Il gerente di-esso giornale fu in conse- 
guenza arrestato ieri sera. 

(Gazz. di Genova). 

Spezia, 22 gennaio. Ieri l’altro mattinasalpò da 
questo golfo la tartana Medea di bandiera fran- 
cese montata da 7 persone compreso il capitano, 
veleggiando verso Avenza per imbarcravi un ca- 
rico di marmi. Giunta sulle acque del Corro fu 
assalita da tale nn.-vento impetuoso e da forte 


FONDI PRIVATI 


Azioni rmonage rp = 1. rosa pel fine corr., matt. 1690 


di 
Città di Torino. Raziel l'int.dec, 


LI 
| Città di ( Genova. ‘401 ppt 
Società del Gaz. A aa 1607 50 
Nuova . . 640 
Incendi a prem. sn) 31 die. 
ia ferr. aviliano 1 n cont tt. 490 
Molini di Collegno .4 ene sr pe 


CAMBI per brevi scad. 


AL 
GENERALE DABORMIDA 
EDA 
FILIPPO GUALTERIO 


PER 


VINCENZO GIOBERTI per tre mesi 


Preso GAETANO VALLAZZA ; Salsamen- | * Lumet scoote |; 4 dio 9940 


Augustaa60 
porri grifo FITOATTI rt 
marea che fu forza al capitano di abbandonare il tario sotto i Portici di Po, sull'angolo delle cironoe ii |asas 3519419 
bastimento e di porsi coll’ equipaggio in salvo Rosine, in prospelto all'Annunciata, nn. 13 | Milano . . | 
nella lancia guadagnando a stento il porto di e 15, si trovano in assortimento e a prezzi pun Pe 
Lerici. diseretissimi : eroi hac 99 40 
Il notaio Franchini sindaco di Lerici è presi- | Pasticci freddi grassi, d'ogni grossezza : Roma sconto. 4090 


deote di quella. gianta sanitaria pose a’ disposi- 
zione del suddetto capitano quattro imbarcazioni 
onde veder moto di salvare l’abbandonato ba- 
stimento. 

Se non che mentre si avviavano esse in cerca 
della tartana , tre imbarcazioni due del R. piro- 
scafo il Governolo ed una del R. brick la Stof- 
fetta erano già accorse, dirette dal sig. Giraud 
comandante. del suddetto piroscafo in aiuto della 
tartana che. condussero a .salramento in seno 
delle Grazie. (Gazz. di Genova). 


Presciutti affumicati di Ungheria e di Westfalia; 
Lingue affumicate di Zurigo e di Salisborgo; 
Galantine è salami di pesce ; 
Caviale di Russia ; 
Zampetti e cotichini di Modena; 
Sauer-Kraut di Germania ; 
Mostarda diafana di Bordeaux ; 
Salse e composte di varie qualità ; 
Ostriche di Venezia e di Francia. 
Oltre ua copiosissimo assortimento di ogni altro 


CORSO DELLE VALUTE 
: Compra . Vendita 

Napoleone d'oro. L. 2006. 80 10 

+ Doppia di gavoia —» 9873. 2877 
Doppia di Genova. +» 79 95 79 40 
Sovrano nuovo . . » 3613 35 18 
Sovrane vecchie. , » 3490 35 00 
Biglietti di Banca . >» 
Scapito dell'eroso misto 2 34 000. 


— Tieoenaria ARNALDI. 


